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CIRCOLARE N. 03/2018 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendiamo metterLa a conoscenza delle novità 

introdotte con il "Decreto Dignita" per quanto concerne i contratti a tempo determinato, fornendo 

un riepilogo della normativa generale in tema, aggiornata con le modifiche appena introdotte 

(suscettibili di variazioni in sede di conversione parlamentare). 

Vediamo nel dettaglio le principali disposizioni: 

 

1 - Durata  

Viene modificato il limite massimo di durata che si riduce da 36 mesi a 24 mesi.  

 

2 - “Causali” per proroga e rinnovi  

Un primo rapporto a termine della durata inferiore a 12 mesi può essere instaurato senza specificare 

nel contratto di lavoro alcuna causale (contratto “acausale”). Entro tale durata (12 mesi) il contratto 

è prorogabile liberamente (senza necessità di causali) nel numero massimo di volte consentito (4 

proroghe). Il numero di proroghe totali ammesse infatti, nel limite della durata di massimo 24 mesi, 

è stato ridotto a 4 (in precedenza ne erano ammesse 5).  

L’instaurazione di un rapporto a termine di durata superiore a 12 mesi, oppure la proroga di un 

contratto che determini il superamento dei 12 mesi od in caso di rinnovo di un contratto a termine 

(la sottoscrizione di un ulteriore nuovo contratto a termine con lo stesso lavoratore) è possibile solo 

se ricorrono almeno una delle seguenti condizioni (“causali”):  

- esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attività, ovvero esigenze sostitutive di altri 

lavoratori;  

- esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività 

ordinaria;  

I contratti per attività stagionali possono essere rinnovati o prorogati anche in assenza di tali 

“causali”.  

 

3 - Contribuzione 

Per ciascun rinnovo di un contratto a termine è dovuto un contributo aggiuntivo dello 0,50% che si 

va ad aggiungere a quello introdotto dalla Legge 92/2012 (Legge Fornero) pari al 1,40%, per 

complessivi 1,90%.  

 

4 - Impugnazione 

Il contratto deve essere essere impugnato dal lavoratore entro massimo 180 giorno dalla fine del 

contratto, pena l'inefficenza della contestazione 

 

5 - Decorrenza 

Le disposizioni in commento si applicano ai contratti di lavoro a termine stipulati successivamente 

all’entrata in vigore del decreto (14/07/2018) ed ai rinnovi ed alle proroghe dei contratti in corso 

alla medesima data.  
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A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti 
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